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Udine a ilomìollto e nel regno; 
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TrimeBtro ^ 4 

Per gli Stati dell'Unione poatale; 
Semestre e Trimoatre InproporEione 

— Pagamenti anteclpatf — 

Un numera separalo Cehieslml 6 
V .: : i QIOEi^ALE DEL POPOLO 
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Aiticeli eosmnlratt od avrlsi in 
> et/ut. 13'là linea. 

AvThi In quarta pagina cent 8 
lena''pagina et/ut. 13'là linea. 

• risi In • • 
la linea. 

Per Ingenienl eonUnnate preffii 
da oonvenìntli 

Non si reslitiiiaiiono manosrjitti. 
— Papunonti ai>t«iiip»" - -
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Un numero arretrato Genleslml IO 

Kaee tatù 1 giorni tranne la Domenica Direzione ed ÀRimlnisirezione — Via Prefettur», H- S, presso la Tipografia Bardusoo 1 vende allo lodicole, alla car. Bardnacn e dal priUtilpali tabaccai 
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Il nostro g ornale sta poi- toccace il suo ottavo anno di 
esistenza. 

Sorretto dulia soia benevolenza dnl pubblicOj senza'aver 
mai avuto d'uopo di mendicare l'appoggio di chississia, egli 
continuerò, anqhe per l'avvenire a oombattere per il trionfo 
della sua fedo politica che è quella della libertà e del progresso. 

Né gli l'anno mestieri programmi di sorta: il suo passato 
essendo tutto un programma, a cui non venne mai meno. 

Nel nuovo anno però, ad accaparrarsi vienimaggiormente 
il favore de' suoi costanti lettori, il I F X Ì V L U cerclierù, di ap­
portare nella sua compilazione tutti i possibili miglioramenti. 

Cosi, oltre ad una diffusa cronaca politica, cittadina e prò 
vinciale, nel 1890 pubblicherà, in appendice interessanti romanzi 
originali e sti-anieri. Così agli HJU>|iii«i(,i in corso di publ'lica-
ziorie, no so'guii'auno allri ohe incontreranno senza dubbio, 
tutto il favore dei lettori. 

A rendere sempre più variato il giornale, la nota e distinta 
collaboratrice che si cela sotto il pseudonimo di Egeria, scri­
verà per il IF 'x i i i l l delle interessantissime corrispondenze 
dairOriònte, e poscia da Roma. 

Altri collaboratori straordiuarj ci ajutoranno efficacemente 
dell'opera loro con scritti' diversi, vuoi politici, vuoi letteraij. 

Per tal modo, il rFrì-uil i spera di meritarsi sempre più 
la benevolenza e la simpatia del pubblico, l'unico padróne a 
cui il giornalismo libero, indipendente, dee' mostrarsi lieto di 
servire. 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Pel 1890, il I^xina l l sarà il periodico più a buon mer­

cato della Provìncia, poiché conserva i medesimi prezzi d'ab­
bonamento pegli associati del Regno e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, e cioè : 

per un anno, anteeipate L. 1.© 
» semestre » Q 
» trimestre » •& 

Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amministrazione, col 1890 viene fatta una speciale facilita­
zione, e cioè ridotti i prezzi come segue : 

per un anno, anteeipate L. l-St 
» semestre » 7 
» trimestre » Q . S O 

IL FRIULiI gratis 
viene dato sempre agli onor. Municipi dietro accordo do pas­
sarsi coir Amministrazione, e per tutto il mese corrente ai 
nuovi abbonati che pagheranno anteeipate l'intero anno 1890. 
Per r Estero l' abbonamento è in ragione di L. S S all' anno-

Facilitazioni speciali pegli abbonati al I^xiLiili, mediante gli 

Abbonamenti eutnulativi. * 
— Annue l i re %4L tiiitccipnl» — 

Il FX'13.11 e l ' . i ^pe Giuridico Amministrativa che esce 
quattro volte al mese in l'ormato di sedici pagine, e tratta di 
dottrina pratica e giurisprudenza civile, penale, amministra­
tiva, finanziaria e commerciale. 

— Auuu« L. %S — 
Il Friuli e l'Italia Giovane periodico educativo. La Stagione 

e la Saison gran giornali di mode con incisioni. 
— Annue l . %% — 

La Stagione e la Sat'son in piccola tiratura. 
Il modo più somplica o più sicuro p.T associarsi è d'inciricarno 1' ufficio 

postale, il quale ha l'obbligo in ogni paese di ricevoi's le associazioni e di spe­
dirlo al giornnia, evitando agli associati ogni altra niolostia. 

SE» • :«. ss: ]»«.. •. 
A tutti gli abbonati che pagano antecipatamente il prezzo 

d'abbonamento per un anno, verrà, a loro richiesta, spedilo un 
volume di amena e pratica lettura, tra i quali il I S ì a l o -
3XO.XÌ.O 3ìv£o3ad.isLle — il IvdIanL'CLa.le d e l l a , Sa . -
1-va.t© — Sfu .d j , d à luT-ad-o— 3>^oxal© S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

Un articolo del TIMES 
sulla 

«i(u»Blnn<* f i o l i t i f » *'M'-i)|(i-u 

Il corrispondente parigino del grave 
giornala londinese, il Times,', pnssa in 
rivista io slato generale doll« cose in 
iGuropa, e dopo aver acceniìato alle 
questioni attuslniente pendoliti, cou-
oludo ohe l'arbitro della paci) e della 
guerra è eltualmento lo czar' di tutto 
le Russie, 

"Questo sovrano, ad onta)dell'osti 
nasione dia io caratterizza,^ divenne 
qnello che voleva esserlo, senza aver 
riguardo ad alcun interesse pura­
mente personale, sembra che e^li abbia 
riservato ail'uvveniie la cura di rea-
lizziire i sogni amblEiosi ohe si attri-
buiscuiio alla ilusaia, per adottare di 
preferenza II partito di manientre la 
paco. 

Chii lo czar sia attualmente ispirato 
da sentimenti jiaoiiìci si deduce prin­
cipalmente dai termini nei quali pro­
cede la trasformazione di'gli arinamonti 
in'qnel vasto impero, A fmlite della 
sollecituiiine dulia quale daimo prova 
tutte le altre potenze europee nella 
trasformazione dei loro armamenti, la 
Bussia decisd appena ora la f.ibbrica-
zione dei nuovi fucili, fabbricazione olio 
ad onta delle sollecitazioni del mini­
stro russo della guerra, ai eseguisce 
con calma in seguito di espresso vo­
lere dello czar, che stabili la spesa 
necessaria si dovesse ripartire in ciiiquo 
anni. 

La trasformazione dell'artiglieria non 
& ancora principiata. 

Dovendosi adottare la nuova polvere 
per I cannoni, pare che dietro volere 
dello czar siasi deciso ohe, in vista 
dei costanti progressi delia chimica, 
era non solo promatnro ma imprudente 
lo scegliere una qualità di polvere che 
non potesse durare almeno cinquanta 
anni, quindi essere conveniente sopras­
sedere alquanto prima di scegliere più 
un sistema che un altro, 

Tali risoluzioni dello czar sono un 
grande fattore od hanno una decisa 
imporianza por il mantenimento della 
pace. 

In questo stato di coso n6 la Francia 
né la 0urmania, e conseguentemente 
r Italia e l'Austria non avranno né 
oocasipne, né motivo a provocare una 
lotta ohe cagionerebbe un disastro ge­
neralo a tutta l'Europa, 

Il corrispondente infatti liei discor­
rere della situazione enropoa accenna 
che qualora scoppiasse una guerra, 
ogni Potenza spiegherobbe la massima 
attiviti per mobiiizzure il suo useroito 
perchè dalla maggiore alla minore ra­
pidità di una tuie opem^ione lilpend.) 
il successo dolla medesima, Sooondo 
lui, la mobilizzazione sola di'gli eser­
citi d'uu.i poti^nzn come la Francia, 
la Creimrinia e la Russia importerebbe 
una prima spesa di 500 milioni di 
franchi, (Quindi it mantenimento dei 
primi contingenti, unitamente agli al­
tri snccossivi, iinpurierebbe una spesa 
di 1,UOO,000,OUO di franchi al mese. 

Una guerra pertanto ohe scoppiasse 
in Europa e alla quale prendessero 
parte la Francia, la Germania, l'Italia, 
l'Austria e la Russia, imporierobbo l'in­
gente spesa di 2 miliardi'e 5 '0,000,0"0 
solamente per la mobilizzazione, quindi 
5 altri miliardi ogni mese. 

Il corrispondente del Times dice ohe 
queste cifre non le espone lui di suo 
capriccio, ma che le ebbe da un mi-
uistro delia guerra di una dello citate 
potenza d'aoounlo col ministro delle fi­
nanze 7>, 

GOBRIEfiE POLITICO 

Onorificenxfl a Bianchieri. 
L'on. Uiuncheri, presidente della Ca­

mera dui deputati, fu nominato presi 
dente dell'Ordine Ainnriziauo e della 
Corona d'Italia, 

Il ritorno di Balditsere in Italia. 
Il generale Baldissera partirà lunedi 

da Massttua per l'Iialia passando per 
Cairo. 

Firenze a Franoesoo Ferruccio. 
Ieri ebbe luogo a Firenzs l'annunziata 

commemorazione del quarto centenario 
della nascita del Ferruccio. 

Alla presenza di innumerevoli asso-
cìaziuni s'inaugurò nel cortile del pa­
lazzo Vecchio la lapide coll'iscrizione 
di Carducci. 

Parlarono il oonsigliere Curzio e il 
sindaco Quiooiardini applauditissimi. 

Nel pomeriggio Bovio pronunziò il 
discorso commemorativo, 

La festa par II giubileo di un giornalista 
a Tonno. 

Torino 29. Nella grande sala del Pa­
lazzo Madama alle 2 pom, si tenne l'a­
dunanza indettii dal Comitato per le 
onoranze a Uottero da 40 anni duet-
tore della Gazzella del Popolo. 

La presentazione della statua di 
bronzo rappresentante la Verità, dell'al­
bum 0 degli altri ricordi riuscì solenne. 

Asaisterano 1 ministri Boselli, Briu 
e Giolitti j.molli altri deputati e sèna-
tori, il siudauo, il prefetto e diversi 
altri giornalisti. 

Alle IJ, accolto da incessanti applausi 
fiotterò venne introdotto nell 'aula dei 
senatore Eula, 

Si diede lettura delle adesioni rice­
va le. 

Indi si lessero i dispaool di felicita­
zione di Crispi, Zauardelli e Selsmit-
Ood», tutti appl.iuditiasimi, e molti al­
tri ancora. 

Parlò poscia il senatore Knia, rifa­
cendo la storia della Gazzella del Po­
polo in rapporto alla storia nazionale 
e ricordando i meriii Ji fiotterò. 

La line del lungo discorso di Eula 
fu salutata da una grande ovazione, 

fiotterò si recò allora ad abbrac­
ciarlo fra generali applausi 

Quindi pronunziò boliissime parole. 
Uopo lotto il processo verbale l'as­

semblea si sciolse con grida di Viva 
fiotterò. 

Cacciatori alpini francesi presi a sassate, 

Nizza ì!9. Si dice che a Breglio paese 
italiano di confine, alcuni giovanotti 
abbiano preso a sassate tra sitt'ufficiali 
del • chasseurs „ alpini francasi, 

Alcaiiì dicono ohe la cosa sia gravo 
e che i sott'ufHciali aleno rimasti fo­
nti ; altri credono ai tratti ' di una 
semplioa rissa causata da guiosla. 

Il nuovo Re del Porlogallo. 
tisbonii 'i>^. Imponente riusci la festa 

dell'incoronazione di Carlo I, 
Il corteo roalo entrò nel pal».?2o dalie 

Cortes avendo alia lesta il duci d' 0-
piu'to, 

li re 0 la regina salirono sul trono. 
Dopo di chH don Ciirios giurò sui 

vangelo i'udoltà alia co.stitu2iuue. alla 
religione e all'integrila del regno. 

Tutti 1 presenti proruppero in vivo 
acciain'izioni a cui risposero gli evviva 
della (olla accalcata al ili fuori. 

Popola il corteo rooissi alla chiesa 
di S. Domingo, 

t 'imperatrice del Brasile morta. 

Un dispaccio ufficiale giunto da 0-
porto dica oh ' nel pomeriggio di aabaio è 
morta colà rimperatriae del firasiis 
Terps I Cristina che era ammalata dn 
qualche giorno. Si attribuisce il suo il*'-
ceaso ad nna malattia di cuore affret­
tata probabilinHiito dai patemi d'animo 
di questi ultimi giorni, 

Eiiiln sta mele. 

Zanzibar 38. Lo stato di Emin Pa­
scià si é fitto più griive. 

Continna ad u:^cirgli il sangue dalle 
orecchie. Ciò inquieta molto 1 medici. 

Il nuovo gratide scandalo di Londra. 
Il capitano Oacher presentò oggi alla 

Corto dei divorzi, domanda di divorzio • 
contro la propria moglie accusandola di 
adulterio con Farnell. Grande setisa. 
zione. 

Lo Czar avvelenala 
dai rivoluzionari russi. 

Si telegrafa dn Parigi, cha i rivolu­
zionari rasai avrebbero pernslrato un 
altro attentato contro l 'Imperatore 
Alessandro. Lo Czar giaosrebbo a Ietto 
gravamento ammalato ; parlasi di un 
avvelenamento, ma i particolari man­
cano. 

l i* t I t fPKiUBIIIK. l 

A.. Genova 
L'« influenza » si propaga, ma è in 

forma mitissima. La giunta municipale 
prese gli opportnni provvedimenti, 

A Gaòla 
Alcuni marinai provvenienti da Spe­

zia furono colpiti dall '" influenza». 
L'epidemia si propagò rapidamente, e 
quasi due terzi della popolazione ne é 
attaccata. 

Il personale saniturio ù insufficiente 
al bisogno. La truppa è maggiormente 
colpita; le scuole furono chiuse. 

Il Diritto di ieri sera uonatntando 
che r<i influenza» serpeggia in tutta 
Italia ed é scoppiata a Gaeta, dove 
buona j)srte delia popolazione è attao-
sat.'i, esprime il timore che manchino 
criteri direttivi per oomliatteru l'epi­
demia. 

Raccomanda che si dica la verità. 

A Nàpoli. 
L'" influenza» si propaga lontamente. 

Pare ohe l'umidità iavorisòa il suo cam­
mino. Il prefetto ha inoaricuto ì pro­
fessori CanCani e Cardaroili di visitare , 
alcuni informi a di riferire al Consiglio" 
sanitario proviuoiale. 

A Lugo. 
Furouo constatati 59 casi d'infinenza 

nella guarnigione. Il ^servizio medico 
pessimo, agevola la diffusione delia 
malattia. 

A Parigi. 
L' "influenza» continua. Ieri vi fu­

rono ìi'i decessi. 
Laborisiero capo della clinica modica 

dichiara che nessuno dei decessi è cau­
sato d' "influenza» ma dalla malattia 
che spesso ne consegue, ed é per lo 
più la tubercolosi. Égli afferma d'aver 
constata alcuni casi di "donque», 

A Vienna. 
L'influenza aumenta, I giornali aa-

sicuriino che più della metà della po­
polazione é attaccata. 
' Oggi fu colpita tutta la fimiglja elei-
l'arciduca Carlo. • ' • • 

Tulli i ministri sono a letto. La città 
ha un aspetto squfiliido. i pubblici ri­
trovi sono deserti mentre le farmacie 
sono sempre affollate. 

A Londra 
L'" influenza» finora è leggerissima, 

A Lisbona 

G-li ospedali hanno ricevuto 3000 
malati d'" influenza ». 

Sono ammalali la regina Amelia ed 
il ministro fiarros Gomoz. 

Negli Stali Uniti 

L'epidemia « influi^nza » ò comparsa 
aiiube negli Stati Uniti. 

A New York. 

Furono constatati un centinaio di 
casi d'" influenza a New-York. 

m GIRO PEL MONDO 
Civiltà asiatica. 

Al Giappone, ' il telefono ò , stato 
adottato dui pari che il telegrafo, e 
tutto induco a credere che, fra non 
molto, vi ai adotterà pure il fono­
grafo . 

Infatti, il Japan Herald ci apprende 
che, uitimamonte, il mtkado fece co-
Btrniri', a spi'se dello stato, una lìnea 
tolnfonioa lunga 160 ohilumelri, di co-
nmnicazione diretta fra la città di 
VoUohanma e quella di Sbizouska, 
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Mavlegliano, 99 Siaetàbre. 
, Un tristo fatto olia oammogse l'in. 

I«ru paese dì Moftegliaho a dei din­
torni »vvenna qtti venerdì sera. 

B si snppooe che in quella aera.sm 
avvenuto, ptrohè da allora non si vide 
pib in casa ouMa Kosa Di I;onna di 
Anni <jO maritata a Tommaso Borsltta' 
di Qiavaiioi d anni ,84, già soldato di, 
«savallerift a Pinarolo. 

Hel mattiao dì sabbato un fratetlo 
del Tummaau racosgl in un locale,ap--
(i&rtato delia casa d'abitazione ; locale' 
'ohe d̂ iioinìnBBi Casamatta, ed ^vl, gli" 
jsi praseiil* vino .«péttaoola raooaprlo-
oianle. • ' . / ' «, 

La cognata snl terreiio anpiìia uni 
ipo' piegata sul fianco sinistro doi' pù" 
Igni itratli, ad in uua posta di 8angaa,i 
era cadavere. Al cullo preaetitava nna' 
ferita laljga a profonda ohe le tagliò 
affatto'la carotidu esternt. < 

Sulla auttana della defunta v'era un 
«asoio intrl.-o di. sangue. Spaventato,' 
oarsa ^al fratello Tommaso a narrargli 
eia oh' ttvava veduto, ma qnesti im-' 
pesalbiie risposa non- saparne niente, 

Sparsasi aabitu la voce sai paese 
«Jall'ombila avva imeoto, gì aoapetiè, 
itti marito dalla iLnfalioe EusijDi I/enna] 
ohe era assai geliiso ad informati li 
reali aarabinieri di M.«rtegUaua prace , 
dettero imtaediatamente al ano arresto,' 
£e;li rimase»empre.Impassibile, ed in-, 
tetrogatò rispose che nulla-sapeva e ohe' 
le macchie di 8angu,a oha gh ai trova­
rono SUI suoi vestiti provenivano, da. 
spargimento di sahgae dal'naso. , 

leroiattina partirono sopri» .l̂ ogn II 
gindìoe liitruttore dott. Amelio starisi 
col' suo Oà'noeUiere'Salvailofi, il tentato, 
dei reali carabinieri, i medici do't.ìò'ri ' 
Pennato e Chiaruttlni, a per if tempo 
pessimo ohe rese Impraticabili le strade 
non artìVarono ohe alla 4. ,' " ', ' 

Ivi proòedéttero"" alle pratiche dì. 
legge." NttiiVamente interrogato' llBor,', 
setta-si raoi rd sìsrapra indiffere'nta'e ' 
diohiut6 egli non «apeciia uiente. \ _ 

I paesan', come ^bbianin'dettò,'s.òuà 
indignatissiini per il fatto a'iroca, e'buon 
per il Tommaso Borsetta ohe 'Vejiriè 
arrestato, poiché altrimenti na'avwbe-" 
ro fatta giustizia sommarla. 
, Era df poco tempo ohe il ; Borsetta 

.̂ veva sposato la Di.Lenna. t n'ebbe da 
«asa un b<kn>bino che cont\ «it>-sao 4 
me»i. - „ • , • ' , . 

1 coniugi convivevano in .casa col 
fratello e cognata e coi,. genitori del, 
Tommaso Borsetta, 

CRONACA J i m U I N A 
Cnnslffllo c o m n n a i e . Anche 

alla seconda seduta del nuovo oonalglio 
comunale assistette un pùbblico nnol 
lato. I oonsiglieri presenti erano 31. 

Ap'ri la sedoia li sindaco signor Elio 
Moi purgo, il quale pronunziò il se­
guente applaudito discorso : ' 

Onor. Sig.ri Consiglieri, 
' l i alto ufficio al qunle voleste ale 

varmi con una imponenza di' voti di 
cui vi ringrazio quanto so pl4-e meglio, 
non potava nò può non turbarmi, se si' 
fronSe dell'arduo compilo ohe quello mi 
assegna, taiBufo la àie deboti forila. 
Mi rinfranca però la vostra benevolenza' 
dalla quale nnieauebte ripeti) l'imiMa-
ritato onora, e la viva fiducia, ohe^voi 
sarete per o'òiitìnhainneJà-. ,fi tal'^'bon, 
fortft ancora là" lunga, e-tpèrìenza e la 
eqannìmità di propositi di cui; sono do­
tati 1 oolleghi onde mi aveti olro in-
dato. . , , - , ' 
' irvi'Stro suffragio poftàtó su di essi 

io ,Jo ^ intsrprsto' gii'afe 'eìpreseii'ò.e. 4' 
conférma all' indirisiìio Hella "tìesaSta' 
Rrnministrationa « quale marito a oon-
tinnara nella etesso. Avremo tuttavia' 
presehte lo spìrito liberale, eoi è infor­
mata la nuova le^ge comunale e ter­
remo nel dovuto, qoulo i desideri e le 
«splrazioui ohe "andranno manifeslon-
dosi dallBi'pubblica opinione. £1 se ali» 
ferma noslf^ . volontà non faraijiio di-
fetio 1 mez?:i, noi congertjarenii) al Co-
mune il posto onorevole. ch'esso, me­
diante dmmr'nl sacrifl^ii,,, ha .saputo; 
conquistarsi. 

HilV-fràditò' poi- èl rìnsolrà il 'oom-
•pltoi se ci terremo iepìrafi al dondetto-
dt eeèuSre, nei limiti delle nostreforiie,, 
ogni «Vile eà eooDomifto progresso oh« 
i nuflvi tnmpi additano ajla. .iiazi.une e, 
dal,quale il Comune, branca.notcyol»-
dello Siàto, noli pauvbbe ohe oan "dinno 
priiptlo'dipartitisi.'.• ^ ! ' . . , ' , • ' 

Egli 6 oim,questi, inteiiiliménti' che' 
là « I miai oóltéghi della Giunta', un-
prendianlo oomiiirii.'dd eseguire il ìhari 
dato di Cui vul'eate on.'ràrci, ,' '. 

# 
'* • , , , . ' , 

Dopo di che die!, al Consiglia la 
pactecipaisipne della seguente, lettera : 

lll.mo Sigi Sindaca', ! 
'' ' L'ón. "Coiislèliò dò'tribnalé alle' reilè-' 
r»te cortesie 'a" lìiib riguardo oud'ioi 
trassi conforto; a eprone nel dialmiì̂ gno 
dei miei doveri Conia Sindaca viìll.e, 
eoa,un ordine"dal'giorno,"ohe" piofou-
diménte mi tocca, aggiungere • novella: 
prova di sua benevolenza,"'a dare largo 
compenso' al'miei servigi beaignamente, 
ricordandoli in un'documeniebhe'è, e 
Carli per ftie praziosisaimo. - ' " 
• • Pregtf la à V; Ill.ma "di farsi inter­
prete dèlia mia viva rlcono.iecnza pressi» 
l'on.•Consiglio per aitti oòtiinto gen­
tile, ed aggradire in patì tauipo la con-
farMa della ma«..iimà mia- etiraa e con-
aideiàiiione "• 

, .Ucline, 2,8 dicembre 188£|, 
devotissimo 

Luigi de P'uppi 

Vengono poscia ratificate le delibe­
razioni prose d'urgenza dalia Giunta 
municipale, 

" Venne incaricata la Giunta di far 
pratiche perchè, i.signori de Girolsml, 
Martini, Muzzati a Zi molli ritirino le 
rinuncia date. 

Venuto in diaonosioiie l'oggetto IV : 
• « Deliberazioni sui reclami presen­

tati contro l'eler-iona a consiglieri co­
munali dai 8%nori Morginte oav Lsn-
franco e Misutti Giovanni » il oav. 
Morgante, presenta alla seduta dichiara 
che polche non si tratta già di una 
questione personale, bensì,^ì una que­

stiona , etrettamenta legale, aesieterét 
alla dieoussloiie. ' ' .., 

Dopò di «he l'assessore Iieitenbùrg, 
in asaenzn del collega Valentlnia' ohe 
doveva esserne 11 relatore, spiega la 
questione in^fent« al reclami prtìsen-
lati, contro Morgante S Masutli,"̂  suste-
nenoó In quanto al' primo ohe j l , opn-
^orzib 1/edW hcn 6 dlpendahie'̂ àat (So-̂  
mnne, e iti questi il consorzio etesso* 
non Si trafilò eltro'che dì un atfereir* 
cìrOA alle ̂ 'etòle-d'Arti à^Meilie'rlj nòir 
ai tràt!.% .da .p'irte del comune «he di.i 
uh èemplioa'oontrlfiuìo. ' ' "^ 

Paralo "à'jstto parére ritleiìé <ìà'OOK'. 
'Yàil.dii'sf le.'eltóume dei',signori' Mbr-
gante a Masutti. • i, 

he. Giunta Jd ohiaja ,.oh,e ai, «stiene" 
dal ''fàr'pl'eposte, liberi eslendò 'ì' mem--
bri di essa dì volare come credono. ' 
• Murala chieeta, ed "ttenutfi ^ la iia-
tola 'dièfe 'ohe' ih "aeguito-'ill'in'i^rpr'è-' 
tiizìone.da, lui data allo gplrito della. 
legge si, decise a fare 11 rlcarsoonhtro 
,la lOBl.Bggìhljilil (i<il con». Ji{org«nte,.i • 
j ti'a,rt. io .della nuova legge.coraufleì*-
e proijinciate !n un llle altre disn'oai-
Zioni'ohè è<«tt contiene'.stàbiliièé 1 Ine-
leggibiliià di'Oiirte peVaorte nlleca'rlèft 
di .oonsiglieri, iper'inoumpatibrlì'à di, 
la(eréasi.., . . . -, , • .,. ' 

Dice ohe lì Consiirzlo Ijeiìqii.,ò stato 
benfii siraldiato una vnlia t-intn, .ma 
la ingente soihèa ohe' quel' 'aùsaidio. 
-rappresenta, fa >i ohe lo iji' "debba - ri­
tenere come Oiintlnuiitn. 

Il' prestito ,di nn milione e treoeuto-
mila| lire ch,e il. Unnioipio ^ dovuto 
inooiiirare "cuii la Oaes» di Bispaimio 
di'HiIaìsis, 'fu'fat'lo tutto a' vantaggio 
def Consorzio 'lisdra. Senza di cl'tì esso 
anzi n(in:9U8Siaierebbei ' . . 

E gli effetti del .suaaidiii perdurano 
e perdureranno sempre,'£! si tratta di 
un .vero 'suasidio . dappuiuhè l'amn^ni'-
tamento''dnlla"i(iraìnH' n'iì'h' potrà ap 
pena oomplersi sui 2S '"aiin'i', " e 'Ciò iin-
ohe se 11̂  Consorzio.".siesart -negherà'l»' 
t'rtte.che furono pagate .dil.Ceinuna, Si 
tratta dunque ili u|i sussidio,, ogn,t|-
noativo. 

Hoòns, Mùrai'ti dog/giulige"'che "è 
ufficio dì libero iBdlpiindi;n'le oiitad'uiii \ 
come egli et.reputa di essera, ili • vo­
lere, ohe p,na, legge, provvid», .giueiii, 
li|beràle,j porti i suoÌÌfru(,li, edè perciò 
0 non già per "sentim.eni'o dì p.er̂ onii-
lità''ohe egli "produsse e '.iriintiène il 
ano ricorso per l'inva'idazione del ' ca-
valier Morgante, il quale-Loome' citta 
dino. m'erit.a Ê nzi il rispetto e la.stima 
di tatti , , - . . , , - . 

• Il oon '̂ Biltia in' un luiigò discorso 
sosliena -oìie quello dei. Comune -verso 
il 'Ledfa bon' tu un eiìssidio, '' ma ut< 
semplice concorso per f.ivorire un'utile 
impresa di interessa provinciale.', Bella 
somma, dot», si è riservata anni I'-A-
zlone del rimborso. Siiggiun'ge pn.sc.a 
ohe il CoBsorzio Ledra non "è omini-
niMrato dal Comune, essendo l'assem­
blea del Consorzio stesso la vera am-
ministratrloe. • ' • . , ' • 

Sostiene quindi con allr» rijiWiii 1̂  
piena eleggibilità ^el Moi-̂ >i,ii.t(!., 

in quanto al ricorso prodotto'oontro 
il Masutti dice che 1,- 20U lue che an-
hualmenta egli riceve quale insegnante 
alla scuola Jarti e mestieri .non -rap-
preoHDtano che un ben modesto • com­
penso alle SUB fî ticho. N.egn rigjjiirdo 

al Maenlti atesso il oatattere di eti-
pendiato. ; 

('unoinde da'iiltimo Mpellandosi alla 
volontà sovrana dagli elettori, dicendo 
ohe sarebbe aptìliberaleanditrvi contro. 

Dopali oolis.jBilliti, imprende a par­
lare l'atvftfli'twrf^Vif. '-'-
j.̂ ,|j'avv.,';'Qir«i;illì)i ,,prethetle ohe jon 
ojiiosoeridópèrsottàitne'hte 'nfev. il Ma-
eulti, he il Morganta si è eocoateto 
^nsi- prevetizione alcuna alle questioni 

i'eollefata dal ricorso a ne trasse il oon-
.yinoiajento. che l'ano e l'altro j f.igsBret 
inélegìgibiji,," ' ' ' l ^ - '. . . " . 
„ ..Diae, poi'; che/ pjrlèrT distinlàmeni^' 
"i'ef.'flaso. Mórgjìii'le • e .del «uso,. Masuttl 
incominciando dal primo. 

Prosegue dfoendo ohe IJurt. 19quarto. 
inomtiejla.'léggej'opmunele ounlemplà 
tre kéA aflneìeg|ìhilUà'; l'. il éaso'̂ iii 
otti fallino' Riceva 'lo iti^enàiu iliil qo-
munè"*; SF. il caso ili ctii lo ViòVva da' 
una latiinzione che II Comune omrai; 
nlstra ; 3, il caso in cai lo riceva dit" 
una istituzione che il Corann» .tussidia. 
iTutti-.e'Ire'i divieti 'di elepg'Te, se­
condo il suo avviso, oouinulatìviiment» 
od.Hllernatlyan^ante s.l.risconlr îino.nella, 
elezione di'Mq'rgante. " , ,, ij. 
."Se il Cditiu e boii' mmm '"SMin ' al 

tìoilào'i-zio; dsMiui il segratal'io'è' sii ' 
.pendfat», ohe le' trecentomila, (ire-'colle 
.quali fu amtetO al., tempo ideila sua 
f"ndaz!,nn,9, .egli, ereder^hba che. non jsi, 
potesse dire oggi suasidfBtio.,'M i, ,oiimej 
ra'Ccò'i)ta lo s'tos.io 'a'vv. Bil'ia, ,',11' Co-' 
mune^coblfesse'-'Ii.' l',8.i'J,00'i di debito" 
peripassSrlo.al •Consorzi». Feceun de! 
bito, pei!-,ibjprfstBre....In-,itnlj modo • il 
OonSiirzjo fu,sussidiato. Npn ,è sussidi». 
S'/lo ciò .che'si dp.nà ina ogni.aiuto,che-, 
si p'resja ine! bisogno 'Tale "aWtti'd' 
siisSidiò è inioor'ao-pèi-'chè-il'Oóiiiune' 
deve pagare alla mutuante oassa di ri-
iSpftrnjio;-ìn, diecì=auni, ohe ; stannò; dei; 
oqrreiid|)'..e non SjOno oompiiitji, .g.ucile 
,1,, ,1,800,'tO-i'che il 0,i'iiàorz|ó pagherà 
eì'CM-muné"in a'iihi 25. '•ir''8h'Sa'idl'd è" 
adunque in attualiià di adempiersi] è 
attuale. Il ci/iiS'. Gìrardlni .non ncoèttai" 
l'avviso..liei rciatiire ilell^j.Giopla, ci». 
i|i(in vi, .,siii,,susaidiij, alUnchè oi .è^ pb-
'blìgo co(itr'att'naJfl,dì 'présiilp.; ,lp tal 
'ipodo'h'rtn' vi a'arébb'èr'o.sbaSidCmai. In­
fatti'sS-iraUSeldiO' si dà''libétatbèrit9 
anno per anno, si può far meno di 
darlo non si può calcolare.,. cbe_ lo ..si, 
continui, e quindi è una d'Uiativa occu-
sionala,-» non/nC •̂ sjfsjidloi.̂ 'se'i'.aiieh^e. 
quando*'il Cuiuune sì "'è impVgitalò' a 
dÊ rlo, il, sussidio non c'è, non vi, sono 
ŝ Sàliii 'mai." ' ' . • ' ' ' • ' - , I 
'' lMa'più'»iraportànté'ò 'per'-il'cohs, Gi-= 
rardini.ltergbméntò" che si' •tr.ieidal-. 
l'altra parte del divieto legislati.vo di 
eleggere chi sia stipendiato ilal Co­
mune 0 da una" Ì9t|tuzi(!ne jche .i.l'Co, 
mnne amminisTa. "-"•" " - ' '> 

11 Comune di Odine'ha la compro-
prìetà, egli apiega, di un' terzi nel 
Consorzio. Già ogni Consorzi-i non è 
aliro'che una- Comproprietà,'ma ben 
importante è'IH parte del- Comune, no­
stro nella comproprietà di-l tiifdra. 

Ora deve dirsi che gli stipendiati del 
Omsorzio sìeno stipend.ijti dalla ,l^ap 
presenlanza di esso o;dal Consorziò ve­
ramente'i" E posto-1'.esempio degli im 
piegati municipali' solfo essi, chiede, 
stipendiati della Eappresentanza ani.. 
minìstrafLva,- del Coniune o'Bal C'òuiu-f; 

. j , . . . . B f V >. -̂ ^ '1 g , i fi 

nef Evidentemente del Comune. Anzi 
quelli del Ledra sono, stipendiati dal 
consorzio, dalla comproprietà ohe ap-
partiene anche al Oomufte sono'stipen­
diati anche dal Comune, É per luì que­
sta la piò sinueru appliotzionb: della 
legge, è quella per cui il segrei^ritf tìél 
Ledia -deve l'itehersi.'stipaad'feto-'dal 
comune.' ," . „i , . : 

Segue dicendo oonie la jegge proi­
bisca ancora, la.alezio^ie .,di ohi •'riceve 
stipendio da una mtilugione ohe il 
Ca»ru«« arnminislra. E qui il' censi-
gliere rinnova l'Interrogazione ! lo sti-

, peba.o .i«Ì..,sea.s9 della legga davrf dirsi 
dtt'tò ialla._Ì8tituziofla ouraepavrìùionio; 
0 dulia Istituzione oome-reppresenlanza 

,ainminÌBtijatlva>?, S?. della Istituzione 
:0ome patftm|)hUi, tteiòa"so, il patrimonio 
|fl anche del iComuóe, Hi) stipeiidiO viene" 
. aricha^dai; Cpmhòe'J é î ripade '• nel" dì-
•vieto che'èigHàrdà'gir stipendiati dal 
.Comune. Se la legge riguarda ine-
•'tóggibili'gll stipendiati daila Istituzioni 

come rappresentanza «mhiinistralivii, 
ossia gli Btipendiati daira-minlnUtrazii)-
06 dell'istituzione, allora suppone ohe 
l'iS|tituzlone-;ale^«a,abbia . una ^propria 
'amijiiuistrazique, oppure preifeile che,il 
Oi>niuAs-!'amiiiini'àtri!'Iii òhe" moiio pn6 
•i\' Cu'ihtthe-ainmim'stt'ai'e.d'òà' istituzione 
ohe. ha, una "pròpria" ritppì<esb'ntan"i.a-aail-
ministFativaìii , ., i 'y >'.•, 

j.B dua mudi! eleggando.sessoi gli' am-
mi'uistr tori iid essn atosso medante 1 
p î'ipri rappresentanti dìrèt.taraenie in-
terveuendij' liell'amm nistrazlòiié : per 
delega "oi,,iè"0 per'Inte'ifvBnlo. Il 'm'odo 
per. yero, aeopudoil suoiparei-ei dell'am-
ipini8trttrei,è,'quellr.".di; intervenire di-
,i;ett«mBiit.B' a' co,mpiere, gl( aiii.. ammi-
'histrativi ed è quello .eeerqitàtò dal 

•'Oonltt'tò'ris'p'ekb àl'Ouiis'orif'lìi, ' '''"" 
Neil' «ninlmistriire ''ìnòn'"c'-è ia' •'&-

,•colta-.diidispjjjrre di dwiara.'di /vendere 
.ii(».sol|iì4i,f>ife gli ,atti,,d!,uinra,ipisira-
'zion^ e, qufistik è. ilSjD'art 2^.,dello Sta 
' tui'o del LèdCa," ^he"leg|e, risiiryàto al . 
Oòtailato 'có'm'pclstb '^i'/''^e'r'sqri'e; "lue 

•'delle quHll'i'il'Slndiioo^-éd Hn"raeinliro 
• CletiiVii, ,d?li'Owsiglras,oi>mttnale.''l^)dn 
i.P.S*-S'if'>''180ggiuiig((,iphj!, ohi,. oi)amral-
"uislra n,o"ii; ammii,ii9trà:, anzi, .UelliS ter-
miaoltìila' legate' l'-iiilìo' d,el'-po'àmmihi-
stràrtì .si'ekprim'e''sèmpre c'ofla parola 
amminiilrave. Cita r eseùipid' d'ella 
•!sgSe-anUe~soaìeià dove più suoi aia-
ministrine in.<ieme e J'una non indipcn-
d^lem;Bj^e|dull>Jtrf(|.l|.?;leèg0iceohB 
ognuno " ammróiàlra " d'uiique' nel lin­
guaggio^ -Ipgal.ê - I.' «uìifliuislrara, oimi-
,pr6nc[e'-ii-'ooa-minin!atrare. D|iraostra co-

•manel-'Cònsorgió,, il Oumbne','ossia 1 
ìs'uòì' réppresOntantr p^asàhò "à'mnti'u'i 
stijafo d.a de,_ poiché-dei Sette 'diembri 
che compongono il comitato permanente 
,bas,t,aijieuo,in -quatiro per deliberare, 
ed' a parità di voti il voto del sìnduoo 
p'rep'rfiidera i cosichè sindaco e membro 
elètto d'ai Consiglio possono costituire 
la niaggioranza. , 

Jl Oirardinl continua indioaiid'o i fini 
ipropi-istesiidal legislat'tSra- còlle proibi­
zioni dell̂ 'art. 29 :che sono due., 

Diffidò dello stipendiato di una isti-
,tuzione,;temenilo:nelle deliberazioni oon-
sigliari ngn si sentisse inclinato a fa-
:'vp,rire le.sorti dell'istituto da cui trae 
lo stipendio: di poi, non volle oha il 
sorvegliato. se^asM,, sul consigl.io ohe 
devei;3orveg'iiaì:e5„4'̂ ooglie l|ou.!|Gìrar-
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in pari tempo, lo faccia 1 miei più sinceri ooin-
pliiuenti, alla bellissima signorina, ohe sta al vostro 
tianoo. — In quale giardino mai, avete potuto co­
gliere un flore cesi raro? » 

« Vftcchio libertino, — rispose Fanny — il 
flore vi ha dunque colpito tosto per la sua qua­
lità.,,.. Ed, non ne sono gelosa, credetelo pure. 

Indi, cambiando, tuono, ma non riuscendo però, 
a dissimulare alibàstanza chequanlo stava par dire 
non ero che una menzognaĵ  tolta a prestito per 
la circostanza: 

« É una mia parente, di campagna, che ho 
fatto venir da parecchi giorni presso dì me, perchè 
mi tenga un pò" di compagnia.... 

. Il vostro nome?.,, che devo senza dubbo es­
sere singolarmente bello, come la vostra persona, 
-r disse Giovanni, rivolgendosi con tutta galan­
teria alla fanciulla 

Questa, barbotiò confusa, e con un tenue filo 
di voce: 

o Leonora ». 
« Ecco infatti un nome armonioso, addatta-

tissimo 8 ohi lo porta. 
E cosi dicendo, offri alle,sue due visìtatrlci, 

delle sedie, e sedette egli pure, innanzi a loro. 

. '— Ma'prima ohe arrivino gli altri invitati, 
presentiamo al lettore 11 prufllo dì madìvin» Fanny, 
perchè vai bene la ponifdl trntteggiareal'a breve, 
la' fisiologia di. un personaggio, destinato a reci­
tare la sua parte, e non lieve, nel nostro draninVa." 
— Ed è dal resto necessario; ptìr il logico svolgi­
mento dì esso, che loltre alla flsionomiii psichica 
dì Fanny, noi presentiamo pure man mano, quello 
di ciascun attore di questo prologo. 

I colorì della tavolozza del romanziere, sono 
per la miggior parta, composti di antitesi. ' 

' - ' IV. 

Fantty. 

Madama Fanny aveva toccato la quarantina, 
e col tramonto della gioventù, erano pur trarao/i-
tate le di loi conquiste galanti. Madama Fanny 
ara statu bella, di Una bellez-za però uuioamenta 
sensuale, la più pericolosa forse delle bellezze, 
perché è appunto quella ohe par fatta per rovi­
nare la borsa ad un tempo e la salute di coloro 
ohe hanno la fatalità di innimorarvisi. 

Se l'occhio, è, come disse Byron, lo specchio 
dell'anima, Fanny, ri^elavasi tosto ad un osserva­
tore perspicace, -per quel ohe ella era o potava 
esserlo. — Quell'occhio suo aveva uij bagliore che 
cbiameremo cinico, e non pertanto à-veva ' il suo 
fascino, fascino, sinistro, oapaoe'd' inehbriare del 
paro e forse più • di qualunque altro, perchè de­
stava tutta una fitta di desideri e di appetiti vo­
luttuosi,. Dei llneaineBll irregolarissiiv(i e però v -̂
ghi di una strana e forte originalità, completa­
vano il suo volto, su di cui non iscorse mai la 
lagrima generata dal dolore o suscitata dal ri­
morso. 

Madama Fanny si er,ì lasciata amaro molto, 
ma dessa non aveva ̂  mai amato nessuno. Aveva 
percorso la sua carriera-avventurosa non già in 
una città di provincia, dove s' era da non molto, 
doinioiliala, e precisamente dovo si sviluppa l'aziono 
del presente racconto. Era stata a Parigi ; colà 

aveva vissuto la sua vita di cortigiana e ne aveva 
appreso tutti i segreti. '• '.' -i' " ' ' ' •'• 

.Donde veniva? In qual .pa'ese era .nata; e di-
chi era figlia? Non lo sapeva mauco lei, perchè 
bambina ancora,'era'stata rubata da uqa com­
pagnia di saltimbanchi- ohe l'aveva uo portata posola 
sebo, lungo-, le tappa della loro nomade vita. — 
Aveva, fatto.la cavallerizza, esordendo in un drop 
da fiera, iif, un piccolo! paese..' • '•• • • :,-^.,' "; 

.Cresciuta iu mezzo a queìl.a g^ute, fra «luel 
contatto putrido, in qiieir ambiente mefitico, ne' 
apprese ben presto tutte le abitùdini e i vizt, — 
e si trovò inai suo elemento naturale. 

. Quel chi per un' anima delicata, e liuonn,-
sarebbe stato,.- un-, dolore Insopportabile, da con­
durre.alla disperazione, fu invece per' leiil comodo 
mezzo d'assaporare i tristi • piaceri della sregola-
teàza;- di immergervisi in quel brago, — -e senza 
scrupolo, senza ritegno. 

Mai le passarono per la mente i poveri ge­
nitori che forse piangevano su quel destino di lei, 
ad essi, ignoto, ea'l.agriraa irrefreuabili; il bisogno 
.irresistibile, di volgere talvolta il pensiero agli 
anni dell'infanzia, B il dolore di aver perduto par 
sempre la. -maire^ a quel modo, furono affetti o 
sentlineriti ad essa' affatto sconosciuti, oh'aHa a.wzi 
non provò mai, • 

A sedici anni era già donna;' nel senso più 
dispregiativo della parola; e ̂ gli istinti del ' pari che 
la bellezza, s'erano in lei esuberantemente pro­
nunciati e sviluppati. 

Dal'circo, la trasse al lusso sontuoso di un 
quartiere elegante, la passione cieca di un principe 
russo, le di cui eccentricità e le di cui soapestrerie, 
tanto erano in voga in quel, tempo", nella Parigi 
che si diverte. ' . " ' , ' • 

Die' ella fondo a lutti, i suoi capricci che co-
starpn somme favolose, appagò tutte le sue voglie, 
di creatura depravata, e rioompeusò il suo amante 
col prostituirsi al di lui cocchiere." 

Il principe " russo saputo dell' infedeltà, fra­

cassò, il cervello del proprio "servo con due palle 
di'rivoltella, «fu Irado'tto tii'.priglonei'' ' ' ' 

Comparso innanzi, alle AssTso;-! gi'ur'ati,i.mal-
grado una smagliante arringa d'.uuo d6''pìù celebri 
difensori penali di Frància, T-,d,al racconto ,dei fatti, 
'dàlia deposizione dei te'.stlrii'òui, ricòhobli'ei'o il pW'n-
cipe colpevole di omicìdio premeditato, e pur ac­
cordando in di lui favore le.attenuanti, — la corte 
della'Senna'lo co'iidaniiavtf a venti lanni'di'tiagnò,-
— Il disgrazialo mori in carcere, 
• ,., Faniìy.;non.se np,- (5omiqossej>più,dì quel che 
avrebbe fatto-^e ie:fo's8e''morl'o'''u"n'.oàgnollnbi ebbe 
nuovi amanti, che tradì uno dopo l'altro, come il 
primo,.e;,continuò, ancpra,per un pozzo la sua 

'liibriea vita., 
'."Gtova'nhi, -recandosi per dipòrto-a Parigi, la 

ounobba..allora,, inoontranifola per caso in lindi 
quei tanti luoghi di convegno della grande Me­
tropoli, dove lo. ppooatrìoi alla. moda, vanno a 
bolla posta per far iheroato de' loro vezzi e del 
loro corpo; l'avvicinò, visse egli pure con lei per 
parecchi n êsi, ohe pe^ò gli postarono,.un -non in­
differente gruzzolo Ài marenglii, • -

'Tornato in Italia, nella sua Città, nulla più 
seppe di leiuoè-si'curò, — quando un'anno circa 
prima dell'epoca in cui ha cominQìainento la prò-
sbaté stiSrià; si vide avvicinato- da - ùiia signora, 
vestita.a njr.o, elegante, ma.non pivi giovane, che 
Io, ohiaifiò'per npme,'—- lErà lei., , ., , , 

'. Cerne ipai mdafna Fapriy. era,capì.iat^,.a'"? 
Parigi ha dei capricci d'ogni sorta, òhe parò 

presto passano, per non ricomparire mai più, se-
PjOltì ncll'pbblio dai nuoy.i jcjie sorgono, 
" '̂  Cosi era venuta fa vòlta di Fanny che aveva 
già troppo brillato in mezzo a quel mondo tumul­
tuoso', — 'Quando' cessò di esser giovane, a trent' 
anni, le-mancarono a poco a' poco gli' amanti, o 
meglio; gli avventori ohe spendono molto, e dovette 

' aooonpiarsi a quelli che spendono poco, -r- Discese,' 
disceso fino in fondo,-dova.precipitò per mal più 
rialzarsi'.' ," ' ' 
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dia! ii ooBoelloì esprèsso' da! relatora 
della Giniila ohe debba trattarsi' dì 
ttna dipî bdenza oontinaa, là quale non 
sì esplichi solo trattando gli affari M-:; 
V i«tHnto, Ma in ttìtti, e Wovi che ials 
è la poaizione dil'.Màrgatiteidl fronte 
alla. rappreaetittttlKa 'ébtttnnate e ape' 
ùialuentt) di fronte al Sindaco ed al 

. ttfettibroeh», sletto del Consiglio, fanno 
parte'del Comitato .permanente. Infatti, 
'WBtoró, ,lh dn?; possono prendere'tittfe, 
Jé .dèltueraìsiom olia «óho in potere de| 
.Cpmitato.p,tra, questa vi è quella ..di 
deatltuir^ gli atipeiidiati. Di più au 
alito articolo dello statato de questa, 
come ogni altra fiiooltà, al aind loo solo 
in oasi urgenti. Da ciò evidente, se­
condo, il Girardini, la posiziona di di-
pe'ndèai!* in ogni voto dèi sègret-.rio 
di fronte a coloro eheipoSaano anche 
destituirlo. ^ •"' •• '^j ].'•'• 

Qui riassiine il G.ra'rdìnl i tre rao 
. tivi di .ineleggibilità òonsieteiSti nel sua-, 
aidio'Ohe'il (Joaiun'e 'prisiai in' ciò òhe 
la atipWdio 'Viene' anche dal nostro pu-' 
mufte. bonaoriiàio, ed iofine.ln quanto 
irCoinune amminiatra il Consorzio. 

Viene quindi alla qnestiono Maeutti. 
Il suo stipendio àtMra8tte'oh4sÌB''piéoolo,'' 
ma è uno siipendio, peruhà è stanziato 
in bilancio e perchè dato'per'la pre-'-
stazion.e dl_ un'..opera, perchè obbliga­
torio; tanto ' oh» il Maautti avrebba 
azione per ripeterlo. La giurìeprudanzn 
ed i casi rioh amati dal Billia riguarda­
rono atipondiati del Goveran e non' dal 
Oomune. Ohe il comune «UBaidll, noti 
baala, ma bisogna che l'iatiluto suaai 
diato- paghi lo ajipendìo cóme nel 'o«ao 
di Musuiti Ghinde ftivUa'nilo'it Vbnui-
glio all'applicazione della legge. 

Il óona." CaralU spiega il perchè 
darà il S\XQ vuto m favore ' della • con-
valldaKiune del Morgante, e contro 
quella del'MasUtii. 

Bonini A associa a quanto disse' il 
ollega Oirardiui; nel suo -ttiagieirale 
discorso. 0.i8erva per quanto riguarda 
il Maautti ohe questi è stipendiato da 
una la.iiiisiione uhe il Comune auesidla, 
mentre non rejjge il ouniVoutu .fra ., lui, 
e i pi'nfî ssori ili una scuola tecnica che 
dipendano dal Governo, 

jPwppi •triiva.,diffioilo. la posizione del, 
spgretiirio del .Ledra, come oonaìglier 
oomooale,' e l'h^ trov.ita' tale quand'era 
sindaco. Ma opina che In oasi di oim-
flitti d'interessi fra il Municipio e il 
Consorzio Ledra, ,il segretario di que--
si'altimo devo astenersi." 

.A priori'pér6 non trova 11 Morgarite' 
iue.leggibile, e su ci4 si associa p eoa­
mente alUiliia, SI tratterebbe altri-

'•menti di'-una.restrizione odiosa. 
'Ili quanto 111 Masutlì' voterà 'per,la' 

di lui ineleggibilità. " 
Morganie parla sostenendo In sua 

piena Sadlpenden'rta _e svolgendo la 
ragioni per diraóatrare - la compati-

• bilKà della'sua elezione. 
La di.ioussione generale è chiusa. 
Si passuqnindi al voto per appello 

nominale, 
Sul ricorso coulro la eleggibiiilA del 

oav. Morgjante - rispondono no ; 
Antonini, Billia, Canoia'ni, Oaratti, 

Chiap, Cliza, Delfino, Groppiere, Lei-
tenborg, Mantica, Measao, Morpurgo, 
Pirone, Pjeui, di Prampe'ro, ,de ruppi, 
Raisar, Sello, di Tremo, Volpa. 

Si; 
B'inini, di, Caporiao", Coroencini, Gi-

rardini, Maroovich, Moratti, Novelli, 
Pecile, Jiaddo' 

Totale, 20 no, 9 si., • ; 
SnI ricorso prodotto contro la eleg. 

gibiliià d«l Masutti, rispondono no; 
Antonini, Billia, Oandiani, Chiap;',01oza, 

Uropplèro, Leitenburg, Mantioa, Mèiaso, 
Murgante,, Morpurgo, Novelli, PirOna, 
Fletti,, di ^Pramper.i; -Riddo, Kaiser, 
Sello, di Trento, Voi ,o. 
'-Si-.- ' ' • - -

Bbnini, di Gaporidcoo, .0 ratti, Co-
mehoini, Delfino, Qirardini, Marcovloh, 
Muretti, Pcoile, de Puppi. 

Totale, 20 no, 10 sì. 
I ricorsi sono quindi ambedue re­

spinti. . . , • 
# - * • 

Si approvarono quindi i patti ^er 
l'esecuzione del busto in onore dì Be­
nedetto Cairoli ad opera dello scultore 
And. Flaibani e si ohe.deterrainò la som­
ma di L. l400,all'uopo oocorrentei veOf 
ga prelevata dal fondo di -riserva del 
Bilàno'o 1800. 

Sjinoarioa la Giunta di assumere a 
mutuo la somma di L. 110,i)00 per e 
stinguere i mutui il di cui anranco 
SoadjJ nel 1890. 

Ber lo sgombro definitivo delle ba-
raodhe in sia Zauon si accorda il, ter­
mine improrogabile ad ag.isto 1891. 

Si delibera di concedere al Comune 
.'di Pagnaooo litri 1.05 di acqua del­

l'acquedotto di Lazzaodo verso il ca­
none annuo di L, 144.42. 

* * 
Ad un'altra seduta furono rimessi 

gli oggetti all'ordine del giorno n. 9, 
12, ÌB e 14, 

Siant« la mattflanza di spazio, pub-
bliahererao diimaai le nomine A tbembri 
delle diverse cariche. 

O n H l j t l t r r t ; fll,!>itn«o. L'illu­
stre friulano Pietro Slferó, già oonsi-
di Cassazione 6-!SenRtor9.,del Regno, 
fu testé con Deorelo reale nominato 
oonalgliere di Stato. 

. I l», n i i nvn Iri^grò Hnl | i a N « 
lUwt'inl. Col, nuovo anno andando in 
vigOrfl'Ia nuova legge di pnbbllbà si­
curezza, sarantio pure applicate le 
nuove dispoaizioui relàtivhménte ai' 
porto d'armi., 
• Sr potrà chièdere la licenza per il 
porto dal fucile, dalla rivoltella, del 
bastoni animalo, o di tutte queste 
tre a r m i . , . . , , , , ,, 

Si;dovrà però solfostaî a a tìtttte 
' tasse'qìiarite aotiole armi ohe ai do­
manda di portare. 

Sì cosi le lice 13 e 20 centesimi,-
saranno raddoppiate, se si chiederà il 
permesso, per la rivoltella e si - tri­
plicheranno, se'si aggiungerà il per-' 
messo del iasione animato, 
,'Qli interessati ^ono avvertiti. 

Wll» 'iniillliAri^ Santi, scrìvano, 
al 'órtràdado'del génitì'dì Ve'robV è tras­
ferito, al distretto di Udine. , 

Ti-cim atrHIa n«iii«»-l»«'ir-, 
t i i i». Si sono riprese le trattative 
con.la Germania per l'Httivazione del 
treno iiettissimo Roma«Berlino ohe 
nell'estaie scorsa randaronn fallite per 
divergènze ' insorte relativamente al 
poroofao sul territorio auatriac'i. ' Sem 
Dia che ora le difficoltà'Siano j!Ìmi!sse, 
B il" ' niii.vò treno direttissimo''' seguì 
.rebbe la via della Stiria - Carinzia e 
del valico della-Pontebba. ' 

H<M>l<>ln Alli ifi» Vrli i l . . i i •. 
Ques a sera alle 8 assemblea ordina­
ria dei soói.'" ' .• • 

B'*'! t ' i i p » «IVtmi», Alle Cu­
cina' Economica snrinmi distribuite a 
200 poveri' i . plii , bisognasi, minestra 
carne e pana che la Congregazione di 
Carità farà allestire e ciò per incarico 
del cav. Marco Volpe ohe vuole ,chB. 
anche i poveri opminciuo bene l'anno 
nuovo. Speriamo ohe 11 benemerito 
oav. Volpe trovi molti imitatori. 

llunpllclf^f, Aî ohe la nostra Ha-
oietà di Ginnaatioa, Bubato a «era alla' 
Trattoria della Qhiacbaja, per onorare 
la squadra che prese pane al oun-
greaso di Rama, ha voluto mandare , a-
oompimento il desiato eìmpoain. 
-. Venti allegri giovanotti si riunivano 
al desco, trascorrendo una genialìssima 
serata. ' ' • , ' ' 

Non mancarono i brindisi di oiroo-
slanza, nonché in ,./kn(Ìum bibita le 
tradizionali yillutta iifSatate in coro 
dall'allegra comitiva, 

Squisite furono le vivande, allestite 
da qnel bravo Irattore della GhiaooÌRJ«, 
ch'è il Ciro e simpatico Nundone. la 
somma riuscì tutto appuntino e la sim-
pitioa brigata fu più ohe lieto di aver 
, passato delle ore deliziosiasime, 

Saout ' 

Ar)'<-.wtì <ll u n l<t(ii'a. Da questi 
iigeutl- di P. S, venne* ierf arrestato 
.Morgante-Ottone fu Domenico autore 
idi un furto diliro 4 a danno' del mer­
eiaio Ganci Valentino, in vi» S. Laz-
'Zara. 

, , S u l l o «pnltitc-ol» II' « p c r n . 
Riceviamo lai'ipresente con . preghiera 
di', pubblicazione! 

Il sotiosoriUo impresario di questo 
-.'Tbatro '̂.Minerva, dispiaceniiasìmo dì 
quanto ebbe a succedere mereoledì sera 
p. ,p, d]9hi?,ra ,o,be, tutto ciò f|i contro 
la propria volontà, ma*-lienai causato 
da incidenti di forza maggiore, che per 
soddisrare le giuste esigenze di'questo 
rispettabile pubblico ha introdotto in 
miglioramento dello spettacolo la sur­
rogazione del baritono nella persona 
del sig. Bngainello e del.basso in quella 
del sig. cav. Federico' Raitano. 

Onde poi non abbiano a prendere 
voce di verità certe dicerìe sparsa nel 
pubblico, tiene a dichiarare apertamente 
ohe tutti gli artisti tanto di canto che 
di ballo furono soddisfatti di ogni loro 
avere. , , , 

Nella fiducia che questa 'colta' pppo-
lazioiie vorrà tenore calcolo dei saorifloi 
fatti e prestare il proprio benevole ap­
poggio,al proseguimento dello spetta-
.dolo, ringraziandola dell^ cortesia possa 
a rassegnarsi colla maggior stima. 

Dev.mo 
4.., Vecohi, 

P. S. Domani 31 oorr, avrà luogo la 
seconda rappresentazione dell' opera 
Barbiere di Siviglia coi nuovi artisti 
ed il divertimento danzaute, 

Cn^atltittu nbollxinn^ì r<-g;n-
l l c . Secondo elenco delle Ditte che 
hanno versato la quota assuntasi pel 
secondo semestre 1889 : 

Ben Lodovico, Minisini Francesco, 

Moretti TerMa, Eaddì Antonio Italo, 
Burti Pranoesoo, Pellegrini Angelo, 
Macor sGiovanni. 

L'importo totale incassato dai sì,-
gnori Nego»6htt' p'ér la seconda rata; 
ootupfesa due quote della [irima che era­
rio rimliste'tnaolQte àmmbntò L, iJ7^2.60 
delle quali furono prelevale 

p f Spese,di esazloneij , j , . '62.60 

8 quindi si «(bbe.Bniinoas'sò di Li 2670,— 
di queste furono erogate alla . • 
„ Società generale operàia 

pel fondo previdenze < 160.— 

e le ritnemi • ' •' 'L.SòlO,.-
divise in sei parti eguali di L.'411^.3^ 
fra le Istltussionì ohe. formarpnp il Co-
mithto e cioè : Congregazione di Carità, 
latitnlb -Towàdinii Jftiaj^iiil d'infanzia 
Società «genti, Sóoietà Kèduoi, Asilo inf, 

tinieln delio mMa «Lirllc. 
Bollettino aett. .dal 22'àrgà dicembre, 

' Netseile. 
Nati vivi maschi 9 femmine 11 

» morti , 1 „ -
• „ esposti ; ' ' 1 ' • „ • 1 

Totale N. 23 
Mori) a domicilio. 

Mafia Bltìdigh-àpicogna fu -Gio-
vanni d'anni 61 ooniadina — Pietro 
Fabiano di Antonio d'aini lo scolaro 
— Luigi Ludo 0" fu Giovanni ' d'anni 
46 tornitore ' ^ PaSqu-t- Nardiai-0-
lìaUa fu Girolamo d'anitl _ 8,1 casalinga 
•— Luigi Q'reme'sà dì 'Valentino di 
inesi'l Amalia nob. ' A'gr'ì'c'ol'a di 
Bizuardo d'anni 5 — Antonia Ru-
bich - Vandramini fu Carlo d'anni 49 
cisalinga — Silvia Mieni di mesi 1 
— Giuseppe Antonio Q-roaai fu Gia-
domo d'anni 'iìe meccanico — Anna 
Peraoglib-̂ Gherimp fu Giovanni d' uni 
70. oasaiiugtt - - Giovanni ' VeilHti di 
Massimo d'almi 2.' . . . - , ( , . • 

Morti nell'Ospitale civile. 
Marta Blasig - Garbino fu Luca 

d'anni'et) serva — Frariueaco Vooo-
lizza fu Giuseppe d'unni ti'i agriooUor.e 
— R-isa Pinoso Palla fu Carlo d'anni 
85 aetiijuola — Gemma' Meltri di 
mesi 1 — Antonio Agostinia fu idattla 
d'anni 5'i agricoltore — Antonio Me-
tosso fu Angelo d'anni 43 terrazzalo 
—•"Giuseppe Fabollo.'fu Giovanni 
d'anni 54 doraeatico' -r 'Angelo Valler 
fu Paolo d'anni 45 minatore'— Giov. 
Batta Querinoigh fii ' Antonio d'anni 
'/4 calzolaio ~- Attilia JV̂ àasIli di mesi 
1- e giorni '15'-„ -'";Valenti'i#' 'IJab'aro-
Molmari' fu -PietfO d'anni .̂46 ooiita-
dina, • ' ,. , , 

, , . '- ' . .Totale- N. 22 
dei quali H non app. al comune di Udine. 

Matrimoni. 
Antonio Guainai Odte oou Rosa 

Còss Sana Giuseppe Perissini ope-
rajo di ferriera ' con Vittoria Zoraiti 
operaia — Giuseppe Trangoni agri­
coltore con Rosa 'Tubetto contadina — 
Giuseppa Qualesso manovale con Maria 
Flaibano contadina , -. . 

pubblicazioni 'di matrimonio 
Fe'déle Stftgno inserviente ferroviario 

con Amalia 'Celesta eetajuoltt — Giù-
sepp'i'Della Bianca 'inserviente' ferro­
viario con Maria Olocohiatti tesiitrice 
— Antonio Saiitini ohiodajo con Gio-
v.inna de Cesare casalinga. 

Sàbato alle ore 11 pom. dopo breve 
malattia qesaava di vivere munita dei 
conforti religiosi 

OMMicuifit GioUiia-Cittnea-iiio 
nell'età d'anni 89. 

I funerali avranno luogo oggi', lunedi, 
alle ore 4 poin. partendo dalla casa 
in Via Gortazzis n.o 8 

IN M O R T E 
di 

.&iiS«'lit l . .o fe (c l l l -n»fn i t t 

- Oggi ho il tristo officio d'annunciare 
la morto avvenuta il di '25 curr., alle 
ore' 7 pom., dell' ottima signora S J « -
CHlniti .tng;i ' li . veil, ICiitiila, 
nell' avanzata età di anni 81, madre 
dell'avv Kainìa. 

Non è paroia, è il sentimento che lo 
dice, valevde a sollevare lo spirito, 
1' animo addolorato dei parenti, di un 
figlio in ìspecie, alla morte della ma­
dre, se questa come la sua, fu d'eletto 
cuore, caritatevole e religiosa, ohe il 
prezioso retaggio largì a,' suoi figli, 

E s'è la parola non è- un conforto, 
ben gioverà la sincera dimostrazione 
di condoglianza, di affetto di com­
pianto, del numeroso corteo funebre 
ohe aooompagnó la salma dell'estinta «I 
camposanto. 

È questo funebre onorevole corteo, 
costitnit(>|da ogni olasao sociale, dalla 
rappresentanza municipale, dalle auto­
rità, dalle rappresentanze sociali, dagli 
alll8vt dell» scuole s aiBi'alri, dalla 
rappresentanza delle signore, dalla 
bandf.munloipHle, dagli araioi e cono-
spenti, Isnisca altuenn in parte lo strà-
%ìauk dolore dell iuoon^olablle dottor 
Nìtoiù Eaìnis e'dell'intera sua fa-
miglia. 

S.Daniela, 27 dicoiabre 1889. 

, Ifahris Ettore. 

CORTE É*À8élS6 

Oaiidltll*!. 

Udienza 27 dicembre. 
Si continua neiraudizione dei testi­

moni. 
Antonio Zoratti di Chiavrls, ora de-

tenutOi- Nella sera del % aprile, lavo-, 
-rava in bottega, o'santèudo coufusibno 
venne'fuori. Brano quei là, aotìenuamlo 
agli imputati, ed' un terzo - ohe stava 
fuori,'del cortile Oolauttì'. Andò posola 
in cerca di, Speziar ohe trovò caduto 
sopi>à,uu riiuo.ohio di g|tinia „taentre si, 
dirigava verso Paderuo'; lo face tor­
nare indietro ma oonubba oha era ub­
briaco' in Modo da andare a zig zag. 
Speziar' aveva paura -che., lo bastoiuis-
sero.'i L'altro, quello oha taceva, gli 
diede 'il ooltsilo per tagliare la curda 
da accomodare il carrettino ohe il teste 
gli restitui. " • ( , ' • ' 

—- Allora sì sarà' suicidato ! dice il 
Presidente. ' - ..•.' 
\ — Sarà quel che sarà, rispónde l'Av-
voctitó,Billia. 
- - r "Osservo che il teste ha de îosto 
sempre*conforme anoha davanti il Giu­
dica.- istruttore, soggiunge l'Avv. Ba-
;schlera; ; - , ' 

Qui avviene una' contestazione su ohi 
guidàvà.,.quàndo i tre, Lugan, Speziar 
a Savid''partirono da Chiavrls, ma non 
sa no cava nulla. 

Gio. Batta Battigelli" dì CKìavrìs, fu 
nel cortile Colàuttf in quella aera che, 
quei due contrastavano, m«'ntre l'altfo 
stava fuori. A Lugan disse che li non 
era osteria' ma casa privata ed egli 
mise le mani dietro la giubba. Vide 
che Colautti li bastonò perchè facevano 
i prepotenti. 

Carlo Lippi da Siena, da tre anni, 
a Ohiavris, vide 11 ribaltamento dai tre 
ed udì, la cagnara per ohi n'era la 
causa. Volevano matterà nella stalla 
del Colautti il,cavallo. Vide il Lugan' 
cavare dulia giacca un' arma ohe gli 
parve un coltello. Brano avvinazzati ed 
i due attribuivano a quello ohe poscia 
si seppe morto, il ribaltamento, però il 
Speziar procurava di rabbonire quando 
il Lugau inveiva. 

Vincenzo Kodaaao dì Gassaooo, .sta 
di casa quasi in mezzo al-paese. Nella 
notte del 2 aprile era a lotto ma si 
svegliò, ad un'ora ohe non sa precisare, 
perchè era malata una sua bambina e 
sant'i passare ,uua carretta, che doveva! 
venire dalla parta di Trioesimo, « al 
trottetto » e poscia diversa voci. Una-
dì queste diceva : <« Spiziar anin a ciasa 
di amisizie » e poi « Lugan lascimi » 
ed un'altra voce; «.Spialo, tu me l'aa, 
fate une. ance l'an pasaat » e poscia 
« lesus, losus. » Prima d'allora, i nomi 
di Lugaii e Spiziar egli non conosceva 
né sapeva a quali persone si; riferissero. 

Avv. Biliiii ; 11 tenore della voce di 
quelli ohe contrastavano quale era? ' 

Rodeano i "Mi parevano, ubbriaohi. 
Tra l'odierna ' deposizio,he di questo 

testimonio e quella dèi processo scrìtto 
-o' è la differenza ohe oggi esclude il 
Lugan abbia detto la parole : « tu as 
di palami il .fio »,'nonché di aver detlo 
asso Roileano alla moglie olia arano 
passati tra ubriachi o che « iera re-
plubiohe. » 

Siccome nella sala si ride rumoro-
sam.Bute', il Presidente fa una severa 
ammoniziona al pubblico e si meraviglia 
che i"' reali carabinieri non caccino 
fuori i disturbatori. Ed ba pienissima 
ragione perchè, sono cose, quelle che 
si svolgono in questo dibattimento, tut-
t'altro che da ridere e l'a proprio male 
l'assiftere- a aipiili- diraostrazioui. 

i r Rodeanfaf continuando nella' sua 
deposizione, dica oha nel domani di 
quella notte fu a Buia per, comperare 
un'armenta; tornato a Cassacco, venne 
interrogato dal Pretore. 

Avv. Baschiera : K eccezionale che 
il Rodeano andato a Buia in quel giorno 
non abbia parlato con nessuno del fatto, 
mentre aveva anche veduto sulla strada 
il cadavere, 

Rodeano finalmente dico ohe ne parlò 
con una donna la quale gli disse ohe 
il morto era Giovaani Savio. Nei mat­
tino, prima di partire per Buia, disse 
al Segretario coinunaie di aver sentito 
a passare il carrettino, ad allora fu 
ohe venne chiamato dal Pretoro, al 
quale spontauearaenle narrò il tutto. 

' Valentina'De!!à Bianoa, moglie.-|Ì 
,Hodwnp,;'Udi in quella notfa le pardtS? 
«oh Dio, oh Dìo.).. . r''iw 

Angelo Bat, oaràWniaro, a 'Trl"(tósi,|P| 
in quella noét^,$én'|J'4.passare anii';iS||* 
retta e delle vdol'.'olie gli semSrJìvàM 
d'ubbrlaohi. La-iriattina de! -8 aprili 
vide il cursore di Oa8Sà(!Co''oh'#' •iìeÌA% 
in caserma ad avvertire defili'ìieòl^" 
dal cadavere. . .. --,.-• '.'-%«f! 

, Angelo pai Lago, brìgadlfirS?-^Y»! 
le 6'der'Mttìnodal 3 aprile fi|''liitf| 
mato dal „cur8i)re dì CasteceOi.tjn '̂fH., 
sulla strada, v'era un cadavere,'-A itìé^ 
dì un confidante sSppe ohe l'iudWfdìijl 
ch'ara morto fu ins(am« a f^ugàmJi 
Spiziar. Mandò subito ad -arrestaĵ H''à 
Buia, . „ - • - • < "•." -'.v.'i 

Avviene qui una contoatazione fti'i) 
leste Rodeano ed il brigàdiara Dal L8f|, 
sulla dichiarazioni oha 11 primo .avrib^ 
fatta a! secondo! è una veret oonfù îolf» 
finalmento s'è capito ohe 11 Kòdeiti^ 
aveva rì^slato tutto al segretario'&»' 
munale il quale sarebbe il confidanti 
che il brigadiere Dal Lago aoa »1M 
nominare. Bella, questa! Ma sa ll',*^ 
gratario,; coma funzionario pubblicò.'pj?. 
obbligato-à denunziare tutto'=016'one 
concerneva',un fatto cotanto'gr«fe!';,•-

Dal 'tago pensa che la causa i,déì 
delitto • possa essera stato perchè ..fri 
Lugan a Sa.vio eslstavano, vectshi- roV» 
cori. Ha sentito ^ire che tutti '8 t'i^ 
In quella iiolla'- erano ubriachi é 'spgj 
cialtnente il Dì Bernardo detto Spezitwf 
Non sa paHicolarl intorno al' dissànsf 
ohe avessei-o avuto Lugan o Savio. ,'* 

lia*ri>al»nl del - Heslo lioita,' '<, .. 
. avvenute il 28idioembre . 1,889 '•' 

Venezia 88 

Firenze 72 
Milano 40 
Nàpoli 50 ; 
Palermo 41 
Bari 59 
Torino. ««• 

58 
.87 
78 
61 
63 
54. 
I l 
65' 

4 
7 

58 
63 
65 
82 
80 
89 

43 
1 

,Bl 
70 
58 

'74 
54 
84 

67 
76 
16, 
24 
41 
9 

55 
7Ó 

Proprietà della tipografia M. BAROOSOO, 
BoJATTl ALSSSAKDRO. per«ni« respep^,. 

lùommi Sldioembre 18|§ 
a "tuazzogioMo avrà luogo, in KOMÂ -' 
la griindioSB-estrazione del PRESTITO, 
A PREMI RIORDINATO BEVlLAO-
QUA coi grande premio dì " ,, 

MESSO MtLlCW?:£ 
Il numero vincitore sarà talegrafàto'f 

in tutte lo 'òittà d'Italiài', ,• . -.'j 
Le nuove, obbligazioni originali'd|ft<; 

nitive si vendono a L. I2.B0 presso, 
tolte le Se^ì e Succursali, della.,Ba«00' 
Nanionale è.da tutti i cambiavalute. -' 

Per-lo ordinazioni a mezzo.,di vaglia 
telrgrafloo basta il semplice indirizzo"' 
CKOOE ' MARIO Genova, ed unendo 
all' importo L. 1' in • più si rioeve* (̂t'-
bito il numero della oorrispondente'ob-
blignzione' che sarà immediatamente' 
spedita in l'ettara raccomandai». 

" ULTIMI 'GIOE¥I della veni' 
dita di-lle nuove obbliga-f 

zioni .emesse dalla BAiNCA- NAZilO.̂ -. 
NALE da non confonilersi con le vea-
chie di'I E. di minor ' valore .per'l^^ 
possibilità ohe hinno di essere irrigo-' 
lari ed èsoluae dal pagamento dei premi;; 
e dei rimborsi. 
.Vincile grandiose dell'importo'di. Lirè'J 
B O O a O O O Cinqueoentomila 

4 0 0 | 0 0 0 Quattrooentomila, > 

3 0 0 ) 0 0 0 treoeutomila ' r 

3BÓ|OOOI^-'<°°''ntoclnqttaptai:njl^' 

2 0 0 | 0 0 0 Duecentomila 
_ __ ,—̂ -_ _ 
ed olire da L. 50,000, 80,000, a0̂ pJ30> 
eoo. SI possono vincere acquistando la;-,' 
niMve obbliganìoni del Prestito a Praml, 
Riordinato ohe ai vendono a 

Lire fS.SÓ'Raduna. 

li 81 dicembre estrazione delgrand»^ 
premio di '̂  

li. 500,000 
' pagabili dalla Banca Nazionale. 
Le obbligazioni nuova' ai vendano -

uno a tutto il 30 dicembre presso tutte' 
le Sedi e Succursali della Banca Na/ 
stonale e presso tutti i cambiavalute'.;; 
— Per le località dove non esistbnoV. 
né Sedi né Snooatsali della Banca Na--; 
zionala, rivolgerai alla Banca l'Ili 
CROCI!! fu Mario Genova Pi.izza SanV 
Giorgio 32 piano primo, Unire all' im­
porto oent, 50 per la spesa d'inoltro.' 

Premi agli abbonati | 
del Giornale L'ITALIE 

(Vedi avviso m quarta pagina) 



i..;Lu#B#tì:fc :̂i:; 
^̂ î̂ êMsagaàiggeàaisjĝ ^ 

';jftJtfllO: «tst.'' 

^iiitliitt^liilii: 
^'•SMM^ii 

; .^'•U-VJ'.-J:;, :>'iS»ì<B»W 
••.ìt»utò-v;-. t>tt'-7if^ i&t 

•̂-̂ l̂lfl?' 
'-'.••"6t^8''o"" 

f . m i o i s . 
i',8ljjrt»Brt-: . V auoìja 

v' ,''.8ilg''sSfc 
' , 10.40 *a». 
; ;..:-''|i.4o>. ,' 

Jift«t*tó.. 

ómnlWlt 

ómnUM 

•.••;itt.or'»Bf;: 

1 :•••„•; 6^43,, "'•. 

•ili Stì 
i.8* 

,::7.w:,-'p-.l 

-Ti 

«,66 r 

1, S.8B;'/:. 

8 ' iafc 
IO.-';.-: 

f •"•SÌM^;-5^^ f.*,«W,»«)»M! 
oth,^8.3^.«ta 
';••.6.80 "ini 

- é»aB.::;-> 
, i j ì 4 , . , , . , • ii,-am>m 

BkotiBMoNS 

V„41J0 tilt, 

•-'rtTìitf.^'";:^ 
i«"iai20,-»M.: 

, :0««!ltb ó» 10.67 iiBÌ 

; y,1.0B -"t 

Sa#!ift«ifl'tót5 

:'S;26V • 

'-••tieV-: 
; , jU 4 . « l l t n 

:»•„ 8.6J„!„ 

J . 1 1 . . i l »T ' • ,^^^ 1. 

òttnibàÀ 

IlIppfRlrtiBjijRej'rr.iDiiPóitograiii». 

>i,̂ ,itm.ii«f ;• 
òie";','.7,al,»Iii 
"'"•lo;l()l¥ 

12.«8>'A 

.iJ9.i-

, pi)if|« J5 ' 

in.t8.08r:p.> 

rpaP-fyAotiaiallròrii ' i lìlBgittt! e » ? B l ; 
pflitt.* — •DBi(\!en<i;.iv; pàrtèniiiirlO.jBi 

UDINE - SAN DAri|l|B|Le 
: : ,«;• . Hi 

j"'A'TfVLj'i' •Pdrifme 
1 ':!iiS.(;i;:r/l 

f«reovii)oa 

,:^..-ii.:..„-

alte 9itì àiit 
;»;U50-.p,!: 

i)K S-B'miii 
"ra :7.i-"iitì' 

» 1:45 p. 
.•.. ÀMii' 

li'; StiJiìotó 
férrBvt'ir'tó 

•• id . . 

Ariioi [ 

» 3.27 .p. 

•• '.IfflQJ^I-

i l !f>.i.>ià4 •;•••' 

^" ' ! ' ; '^ ' I i*I t . l Ì I ÌB' \ t f i lMri '1é ' ' l ' ;àf ' j« t tVÌHv;d»ns sB'31.iii(i 'art^ . • •;•;,'.'•' , ^ . ' ^ ; : - : ^ * \ „ , ; ; ; - v V * , ' ' Ì ' . ; ; J ; Ì ? ' - 4 J 5 £ J Ì ^ ; ^ ^ ^ 
/: ; l i * | r . A f c l l ! t'st un diJ9,n'ti.<i a oieii» jonfnaiist ilftla Pèninsnlér i l ilalt «saivitidiié^elvòli àaqc& 

hriiWrtHtte^riìiiàSWfciéifi «ù-di'ésiiS'dBS- et.i)rtìHies(jii,i):ltés;do parti, ra»)3:'ftilSl sS .ittl/ondahSé^èS aù'olibiiùlfsrni'»^^^^^ 
traile :»,>IT' i ' Ì j (Wiie«t) 'Si in» ' toi i t fcdit , fc ijotiMial .le-pius, va i t iè j t . sa |eclure'*sl, . i i)(éres*iiitt '«t 'S|féHd« jwlif ' lèt t i ." ' ;^ ' '^ 

/ Nciit»;ii'ft|fgnérMis'»ui"Uri!isni'' (snltf ìdoiiaBfyit,8H*>ii pendìiiiV l>iirite.pfiichititi8;;ta iiVMridrtrttfliìipubHé iiwtii*a 
,. •{); p L'^dinii iMttatidii ' . i l fal i t l ' lAilf i*, niùarfla"!, lei; flnriètS. prtój^i»ira(|s 'i!?t ViVcra 
Vprilùsa •ayimt;tinef..-vali!ur--TéBlte.' •.•'•;•• ; . ' " . •••";•••''"•;• V ' ' ' ' . " /••'"'"'"'•"•i:;,?' '. "•';:,'•;.':''- ,'>•'*".•#"; ':".•'• W'-''^. '•'••' j S r i s à t J M - S B : . : 
, 'iv,«tC^E«Ì'aìnsl qu'ella un nidt.doiHtiù b a r cli»pq8Ìtii'ii, doiit uii« oòmpISlf'mèiit fraj i i i léret iWuttó itn(yitón»ttt!|o.ipatU;aBppIèn)élitMtfii; 

'.,f'q&c&^|fl8ipu«v',;._;_^.,•,,.;..•. ,,; ,': •;,,,, '^.^^j{^;:;;/"^'.|..'•/^'•^,y^^''?^;'.^^•,;:^^ :..;'{ /,: Xr.,•,,!.: /...-;-?.••..s/,r.i^i-'vpvC;:;ì!s.,ii;:.:';., 

rTiiui'-Ì8#'AioWnés.; :Si(i!s ^ ttftìirioliort : de: laVdiiréa dòslBur.ttlwnnBDi'iit pr i* iV paHif 'dh l , e r : j ào t i a r , tWO, i r ecóvrwt i rat ìa l(i';,:il,i^^ 

., .j,dji:|ia(iu/^V!.Q);tW«i.i'!t'l3! iloAplù»;4'*. 800 psws élé^immeiit relif W'tòilai.mng4::'a»iiO t t ee éiifcs'Lj-fljBoir.!,, ,, . ,,,. ,, „ 
,J : ' 1 p'ÌHÒNrrtSiV^ÌM' « « ó e l r n i r / » » ^ jaipiiflèè di) .teivt là miiÒdè.óljiiÌ;iii'^iifiiA|i i!i>iis,;toai8Ì le ' 

;eff'Un-ITli5pMj»twmiel'¥lit;iili : ' p r t t ì M i Ì ' ' r * ^ Ili ;:«flhlè(;ca;qù'il,:'fcut sfiifriiip^^ 
((Uèrlr.li'Sitialiiilii'ii.ilo'iiiinyens ilerBmi''di''r liujt iivajiletitsUispIfiaifO'niiiun^li'.of^inpusitìoii eVlès'ljWip-;^ 

. : i ^ ^tjUlos/«e9^(loljwrs 90iit;Otmtaflnea,dun4 H5Q,«W(cliM;)»p4wi(<iit.ì;r'iJlgea;P»f,P^iitBTalpiiliM^ 

; • -t eriilianné^ UH 8ÌXIIiois,(|t(i'uiran,.oaÌré.|ii pHìnB-^Mmaedt t i ' l i l i tHnfl : 

•̂';• • •'•• '&^:- •;•.•..'.:,. • •:;Histoire^4è':;<?flliBla|^)Ìg;|^^ '',;Ì^::'^S'-SSW'$-
. ::Ujr.«npBi:Ì)B: ynliiroo (i!»4̂ ^̂  20) ' -^PaplBl- ' t ì i l ù i é , ' - ' 8 0 0 ' liiifjó'l'avooiSOOilieìléa |rijyufé.S i<li)ril'3C''''t^-'^Ì''' 'i *'"**' 

;•flU•Crày'l>^;dè"MM^itìii1jipèlitóx.'•^tH'òi|iotórt'•^•^^ ::,•:,ri^;' ,•• .,v;,., i.v.,' [^'..,•/. JM'^ '•' ' rV ' ' ' ' " ' '"'{' ':•'"': ]' , **'*':v ":"""'.'.;•::':" !''•';•• 
f i ; ' : t ì yiiT» *'!S"U?'<1>W'Ì irtWN li* !óiÌ«iMi»»ittf" l.asn|e; e # e t ó ) r e u ì r x l è 9 ' fonia» 
ìet'-liti..'^dpiijWah-tl«éì™s'<l8"l'i:,^ii'*ì*i'»'ùi''i'te'^^ :'•'..,'"'':"*>^- ,.' ''':'•."•• ' ,: ," ': '" ' ' ' ' ' T ~ ' ' > - : ' J ' ' S ' ~ ' .1'..;Ì :;• \ . Ì K " ''•i^'Ki*''^":;'.', ;'•.•':;? •• 
ij;(«l;'Cs(V»iuint( quii «.«aùpl*-* «unsi b^n ' dniis uiìBiii-iblhtii^qtis-rle 'feniill' qm'!sui ' ' l8 ;g(i;)!Ìitpn/id'unMS;.lt>i>reil-iuitó::>iliiiì)jt'»pji)l«lr 
<jtii nftisa tf'''ivtìtipli)s; dniis' lo fimirni^^cOiiNfms!^l-iilfrons ài.|i<)8VialiólmÌ39:jl'tin Mi cimtrSvtó Sappi?tn?)iie«i:;,d<j aafr..(S«v et^imi'absnnès -da:ì 

: jl«,!n*j|,;pBnlrajil9ì))iipplJn)«(Vti4e:!sv^ 9utre; la ;ptiSjd'abMiiiemeiit.«ivfjimrii»l :«>'•'vii s ;,. •,,,'^:--^: :',,,-i-A i : ;;; ' , ,>: J;,;Ì;.: , •.:&,••;! ^ K ' = 

. •'•^•» : ' : : ' ' 5 ' ' ^ • ^ • • ' ' • ^ ; ' ' : ' : ' ' : " " ^ 

IJota. :i|i^,d'It«lle, Tiiiiia, La 
Aicxiiiip,ri()Irl'IÌRypiO at Tripoli de Barb iriB , 

• • ; ; ; > . . V ' ; ^ . ; . . ; . . . i . ; . ' 1! .' Trùlé''màis fliao, »*oif . tìklm 
Gourutto," Suso, :, :-:Alirr r:ì' •;. 

! BarbiriB Fr. 10 : . • " t . i * ; - . •' a«.- ' 
••'S. i ' v ' ' i . :,K. . i . > ' - - M 4 i - i . : 3 0 . ' — • . • . . 5 1 . -

l i.ii.'lsas'aboiin'Kiènt* córóroéncèiit/ a iitirtif diìH'.bV'i't 'iiir'i 'tìda' c l iàqi iemoia . j jPW dhi 
l i ' l i » l i r , 4;honi<;f^im,''boiiàlB-'pisteieUKÌi!i'm«Hd.it'4'Vue ••; ri^-^^ • • ,;,_•..,;;,,::.. • , ; . , , . ; , . j , •-),;(.. ir. f.i'.::.-!'!-''i5! 

''';:V,\;.',i..Kt's''.'''.- ì̂v';tt0ln©;:.7-; ••lnOe;M«ntcòlt«ri«v"'l^ 

j^urniil 

ilftt f SM ftpi«Ei 
, (iPrese/itianio jpifsto prBfli^tcj:4Bt nostro tó6oWtbrio''d6ÌJo':dHà'lùii^à 

;soriià:;:4i'JB^Ì|«lj,vPtftw:^'^#fetelt<Ìflà^ UIJ, pieno sncoaaso, non cbe le; lodi • 
pili':8Ìncefa'ovunque è stato aifoparato, ad Una'diffuSlsiimS véndita; in' Eu-'' 

-.i{|j(|i,.'ed.:.,in,A,n)enca,.„^ ìi;,;.; ',-•;• a,' ''l ' '-••'i''--'\' iyUi'<i<]::À':f.fii-iv'nW:: 
"; • Esso non'deye.flsssrgonfu»o,con_i|!tro speoiàllti che poHàno..lo i«e»»o 
ÌVJB(I|IWC chs .aòno;t«|«?f!B,^sel^S;,sp«8Sq darinqseV.U oq'.<trp pi-epàrato ÒÌ.OD, 

qièp8iear/}0,(iÌ9Ì^b";8Ìù;lM^ cpntien'a i: pr^eipii _(iair<*»t«iìl«!tl ìilH»^!! 
:-tS«'ij plisnta nUUyà:;da)j8 'al))iooìiós'oiUfa;finfl;4iillà;ipi4,;rem6tj,ài)tichit^i 
.,V'"'rU dòsiro.'8dó^6'';di'trbvaK^^^^^ ayara; 1̂ ; nqsti;à;',tBla;'nella tì^ 

noìt'sìario nillérati: l'prinaipii;attivi''dell'àrnloaj è /ci'aiBiao '(8li(;emerite;(^ 
.r.Sciti- ittsdiantB'-us '|>i-4»ee;»M^''«P'éci'liiÌe ajl ^Un'*'^|iìikritta'UÌ,'taoiiti^al' 
^Ve«eln«tT»;t«»eiii«lone-'e<p*»pi'|e**i' ':. '••<;'« ".''.-«M'Ì'"!Ì-«'Vi 'i.'";;*' 

\x- t a no>!;.;»iJt8ls Tieijéitélyolta KiBinfeafi» :éa:!iipit«ti;gb(raintotB'b'òl 
: »,i!i«'«l,cip(̂ Miip,j,yf!Blenii|, cjSjiosoiutp. iper. ila isua aziona corrosiva a questa! 

4»ye 986?iroi pfent^ta richied^^ porta.laiinostce» vere inarobe:<li 
^tiricB, ovvero qnelja .inviata direltaraèiitfj diilla nostra 

^'tijnnmareyol), sono lejjiìajiigipni Jòtfenute in «joltejfla 
.testano :i 'nytneré'é'f e'èr»Ulo'ì<»l«Ìi% ppM(»c*j||pi^i«.' Ipintti.-ii, dojpri 
in ^enera)ee4 :ti)particplaf,e nelle loiMliH îjlMli.̂ .n^^^^ 

:;(fWl p;àp«é.'nef-:'dó'rj)ò:l» %Uit«JiÉ|i«ii!(! 'ètpWMàitlî ^̂  
'.̂ '«•(((««il da' e » i l o à '•'«ierrÉtÌe*n*'''lillè i nd i a t i l e ; ' ài;'iiWro'J.ht'Ile 
•.(èièVtféreé,. 'nèBl nl»fcfcK«i»iMent»iiJ'atlè*«i''éi!o^>SerVe'|J,: lenirei î  
^wl»"^!":"*»: •• ' trIì tWe .;«r«iilioW,,' Ha %0'ita': risdJye'lai;ói«llo8Ìtàv'gli 
1 i; :; Bienti da;cìcatrjci ed;.ha;,inoìtr,B inplte: altre':ntili*applicaiiooi' per ma 
;.ttJB ohirargjche...-.: ,i,s:,:;•,(:' .,;•::••:{: ! >ì::v%:r ;.'«;'j-.nì"-.;»; ft'.:;^,.! it'.vi'-; ^ ' 
J. Costo t . f | f l . .S!B atmelroi t.vft.aW'af^mBjjV) metro, 

t . l . * 0 ÌB¥S(!*8dOvif'vincó;-à:'dt)mictl(o. i; il -j i ; ' 
.Riyeuditorj,: in t)j|ls»je,;Pabr,is,Àn(5elp, F;iCoinalliv;Li;:Biasiolijiférma. 

.ciai'aìlai Sirena a' rtlippuz5ptìifplim|; iè,4«;l«ltts: EBrmaoin.CiiZab^ltiv'-Rar't' 
:ui»cia Pontobi; TplèB»i^4Pt»raacifef@;fZanetti, Gih-'Serayallp, ;Jf» 
/Farinacia N. Àndroyic' T r e n t o , GiijpponJ!, Cario, IrijiiQ.,. Santoni-'. 
;v»mj!«la', '.Bdtiner'i ' tì'rilì«,CGr8blpvi.(ìtì! ;8'lmi|)e, .̂.G.;. ProdraiB,,"Jî :, 
ckel P. i M i l a n o , . StaliilimontV C..' Erba, -via .Marsala' fl;,''à,'e .spà' 
Succursale [p.alleriaV'Morlo; EnianiaBlt>n>, 7^ 
vi» Sala'iói. l»o»««, yia''P|'otw. 96, "e in' Wite' lé''prinelpa|i.''Fài-n!a-" 

. .ci. . . dfil,;Ilf*pi>o;. •; . -; ,.^.'•.,.";*:";.,;•'>!, -i^'-^^y^/'-. /! ' '^ '- ' : ' . . ' ; - ' ' . .^ ' 'V': ; i •.;;>^ .,ÌÌHÌV.V^' 

' i ;^^L:••'•••M"-;^ii i i '•: 

Unieci S|)è|!àl|i^àì deili» tàhiij r̂  

" ;t,'B«perianza: fatta è'J il sistétìa "di" cotìfeisipnèi e 'Hóltó^^ 
delle ;;CJuba»ié, ;parmetlpno al fabbricatore; (li gaiiititirle- ' 
miiiigiabìli e 'bub'ne' pei* oltre un mese dalla'loro abb^icazipnp • ; 
pi\rcbè;il;;pe8pJaiilleì'rttedéàinta.n!jb';sM jufbrioréiai"^ 

.graoima. Oùesto. dolce perpya^rlscaldato ai m^ 
/giurie.; ^ . . / . ; ; ; ' : . ; ;^ , ; . • ' ; ; . ; • • , ; . ; ; • ; : . , V.' .'.1 .' . 
:fi jAyvprta pSè ogni giorno: imiqBnqabìlrae.n.té;.unà;,pd anche f\Ù 
cVplte cttcmS.ie;snddetW;Pn'Ì|Bit<;,;,;e(^^^^^ gradésdi ;-
offrî le:;qua8j..calda:B. q(48lunqqe: per'poa nh'i rie,.f;lcesse.richie-̂ ^ -̂̂  
Sta. So'ggingei.ci4 peri;ras8Ìonrare;.ln;;'iUi num irusa clibiitélà ' 

•;'dél'fatioi.sub(." ji.ilV. - j - . i . . .;.;> '{••^':;-^'':-'V-',"'I'"'-ÌÌ-'-\ \ '''"•''',.'. 
;;:'Pur troppo a. t;'ividalii molti si; appropriano questa ispeoiaUtà 
i'clannp del ilegityijip.o .̂flnicOjfjibbriC! t̂pre,:,il quale par evi- ; 

."tàre.pgnlcontraffszipiie yjndBi Ij.̂ â ^̂ ^ 
sempra't df étichéttó '̂ayyisq' alsiampji;;;™^̂ ^ porn . 

..tàntaJiirmaiautbgra^;4fil)o stesso.fab^^ ,y, v,: fi-

- S i s i V ' J I H PfWi ''''WI('0,Vi'!'lfllaj('l';'5.i}HW;(;Ì' . ^°8 ' ' °? '^^ Si ^ 
• l'esteroi vèrso ili pagataeiijp^dii.L,y2.§fe"W'i'?i'sÌb .francpbollìi 

:;.iunaiscètpla conttnente N.;38;pézzi variati di dolci;per uso, 
, oalTè,; caffè e latte a tlìé .«sparta; da; mangiarsi asbintti; 11, tutto' A 
é;di otiima qualità e di propria spacialìtà- e ai,, garantiscono 
biipni'por liWtp tèmpo'. ' i ; i ^ - . - . , . ; 
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